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AMICISOS 
1/2020

Caro Amico, 
questo numero prende vita in uno dei momenti più complessi 
mai attraversati dalla nostra Associazione e da tutto il nostro 
Paese. La prima cosa che desidero dirti è grazie di cuore: 
per esserci stato sempre e per essere al nostro fianco e 
soprattutto al fianco di migliaia di bambini in Italia e nel mondo, 
anche oggi. In un momento come questo dove l’incertezza 
rende tutto più difficile, sapere di poter contare sul sostegno 
e la vicinanza di persone speciali come te ci dona la forza e 
l’energia per non fermarci. Anche con il lockdown abbiamo 
continuato a lavorare instancabilmente nei Programmi e 
Villaggi SOS e negli uffici di Milano e Crotone. Abbiamo 
ricevuto solidarietà dall’Italia e dall’Europa grazie alle quali 

abbiamo potuto assicurare mascherine e disinfettanti a tutti i 
bambini e ragazzi che accogliamo e garantire un’accoglienza 
di qualità e in piena sicurezza. Senza tutti voi niente di ciò 
che facciamo e faremo sarebbe possibile. Nei prossimi mesi, 
infatti, sarà necessario continuare a rafforzare la presenza 
degli operatori nei Villaggi SOS. Perché la nostra risposta 
non si limita all’emergenza ma guarda avanti al futuro di 
ogni bambino e ragazzo che accogliamo. Non ci siamo mai 
fermati e non ci fermeremo. Anche grazie a te!

Maria Grazia Lanzani 
Presidente SOS Villaggi dei Bambini

DISTANTI MA VICINI
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RACCONTI DAL CAMPO
Le parole di Marta Trecco
Direttrice del Villaggio SOS di Vicenza

L’EMERGENZA IN ITALIA: ARCOBALENI E EDUCAZIONE

Come avete reagito alla diffusione del virus?
La situazione è stata davvero complessa. Non ci è stato più possibile vivere il Villaggio 
SOS per quello che è il suo punto di forza: essere tutti parte di una grande famiglia 
che vive insieme e condivide i momenti importanti della giornata. L’emergenza ci 
ha costretto a rinchiuderci nelle singole case e a evitare ogni possibile contatto 
con gli altri residenti della nostra comunità. Un fatto che non si era mai verificato. 
È stato difficilissimo per me spiegarlo ai bambini. Ho dedicato alcune ore in ogni 
casa per spiegare la situazione ai più piccoli e ai più grandi. Ho trovato una 
comprensione commovente, sono stati bravissimi.
Così come è accaduto in ogni famiglia, ci siamo dati da fare per organizzare 
svariate attività da fare all’interno di ogni casa: abbiamo coinvolto i bambini nei 
piccoli lavori di cucina, siamo diventati bravissimi a preparare biscotti, polpette e 
gnocchi! Abbiamo sempre spiegato ai bambini e ai ragazzi cosa stava succedendo 
e che avrebbero dovuto mettere in pratica alcune regole importanti. Ad esempio, 
è stato mostrato loro come si lavano correttamente le mani. Ai più piccoli, che non 
hanno ancora la reale percezione del tempo, abbiamo spiegato che era sufficiente 
cantare “Tanti auguri a te” molto lentamente durante il lavaggio.

Come hanno vissuto i bambini l’emergenza? 
I bambini si sono sempre sentiti al sicuro grazie al costante lavoro che gli educatori 
hanno fatto e fanno tutt’ora per informarli e, al contempo, rassicurarli. Ci sono stati 
momenti in cui manifestavano la loro frustrazione, per il fatto di dover rimanere in 

SOLIDARIETÀ 
SENZA CONFINI
Quando in Italia, è esplosa 
l’emergenza Coronavirus, sono 
scattate le misure di quarantena 
anche per i circa 500 bambini e 
ragazzi ospiti nei 6 Villaggi SOS e 
nel Programma di affido familiare 
a Torino, insieme ai 230 operatori 
che da Nord a Sud si prendono 
cura di loro. 
Tutto il mondo, in quei momenti, 
guardava all’Italia e agli sviluppi 
inquietanti dell’epidemia. 
Negli stessi giorni, la rete 
internazionale dei Villaggi SOS si 
è mobilitata per portare sostegno 
all’Italia, e i bambini accolti nei 
Villaggi SOS di tutto il mondo 
hanno dedicato un disegno ai loro 
coetanei in Italia. 
Il risultato è stato un mosaico di 
immagini, messaggi di solidarietà 
e di speranza, che sono arrivati 
anche da molto lontano: dal Perù 
alla Siria, dal Libano alla Grecia, 
dalla Scandinavia alla Bolivia. 
Anche i bambini dei Villaggi SOS in 
Italia hanno partecipato all’iniziativa 
e ne è nato un bellissimo scambio, 
è anche servito a dimostrare 
che non solo la pandemia, ma 
anche la fratellanza può essere 
veramente globale e contagiosa.  
(Puoi vedere alcuni dei disegni 
sulla nostra pagina Facebook)
Grazie a questa solidarietà e al 
sostegno di donatori e aziende, 
abbiamo fornito mascherine, 
disinfettanti, guanti, cibo a tutti i 
Villaggi e Programmi SOS in Italia.
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https://www.facebook.com/179082995487557/videos/254436455748226


casa, senza uscire e senza frequentare gli amici, ma era 
comprensibile. Ci sono le dovute differenze in base all’età: 
per i più piccolini era un po’ più complicato comprendere 
e accettare la situazione, altri bambini hanno sentito 
la paura dei loro genitori e si preoccupavano più per 
i genitori che per loro stessi, tanto che alcuni di loro 
avrebbero voluto portare anche i loro genitori al Villaggio 
SOS per proteggerli. È mancata tanto la quotidianità, la 
normalità. Il paradosso è che mai come in quei giorni 
dicevano “Voglio andare a scuola!”. 

Dal punto di vista psicologico, che reazioni ha 
provocato sui bambini e sui ragazzi l’interruzione 
della scuola?
Per il Villaggio SOS la scuola è una interfaccia molto 
importante nella crescita di ogni ragazzo. In questa 
emergenza, pur essendo presenti attraverso la didattica 
a distanza, l’assenza dello sguardo diretto di maestre e 
professori attenti non soltanto alla formazione, ma anche 
al supporto emotivo dei ragazzi in particolare nei momenti 
di difficoltà, si è percepito. 

La didattica a distanza, grazie al grande lavoro degli 
insegnanti, ha colmato il rischio di un’ interruzione dei 
programmi, almeno in termini di conoscenza e impegno 
pomeridiano con i compiti da eseguire, ma dopo la 
sensazione di una vacanza imprevista, infatti, l’euforia ha 
presto lasciato posto a un sentimento di dispiacere e, per 
certi aspetti, preoccupazione. La dimensione della classe, 
il ritrovarsi nel gruppo dei pari e avere accanto la figura 
del docente hanno una valenza umana e motivazionale 
insostituibile.

Di cosa avete più bisogno in questo momento di 
emergenza?
Nei prossimi mesi dovremo continuare a rafforzare la 
presenza di operatori nei servizi residenziali, soprattutto 
in considerazione del periodo estivo e delle possibili 
situazioni di contagio e isolamento da Covid-19.
Le esigenze sanitarie rimangono (mascherine, disinfettanti 
e sanificazione) per la FASE 2 ed essere pronti a gestire 
qualsiasi ondata di ritorno del virus.

La risposta di SOS Villaggi dei Bambini non è limitata all’emergenza, ma considera gli effetti a lungo termine che questa 
pandemia produrrà su bambini e famiglie. Per questo motivo proponiamo iniziative virtuali per il periodo estivo e servizi di 
prevenzione che possono ridurre gli effetti negativi che necessariamente questa emergenza sta producendo a lungo termine.

In un momento in cui la scuola è chiusa e molti centri estivi non hanno riaperto, abbiamo lanciato www.lezionesospesa.it: 
un centro estivo virtuale per offrire svago e compagnia, arricchito dai contributi di volti noti come Veronica Maya, Maurizia 
Cacciatori e molti altri. Attraverso il sito è poi possibile prenotare degli incontri on line con i nostri volontari per ricevere aiuto 
nei compiti delle vacanze, fare lezioni di lingua e giochi “live”. Insomma, una vera e propria community completamente 
gratuita per tutte le famiglie che si trasforma in un’iniziativa di concreta solidarietà. Chiunque partecipi potrà riconoscere un 
valore al video o alla lezione, offrendo una libera donazione per sostenere l’attività didattica di 500 bambini e ragazzi accolti 
in 8 tra Villaggi e Programmi SOS in Italia.

Scegli la proposta che fa per te! WWW.LEZIONESOSPESA.IT

LEZIONE
SOSPESA
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AFRICA E CORONAVIRUS 

La mia famiglia vive in una casa di fango con 

due stanze ricoperte di erba in un grande villaggio 

con molti alberi. La nostra casa ha bisogno di 

essere riparata perché entra l’acqua quando piove. 

Mio zio e mio cugino, che ci davano una mano, 

non hanno soldi per ripararlo: il virus ha fa
tto 

chiudere la loro falegnameria e purtroppo ha fatto 

chiudere anche la mia scuola. Io faccio le faccende 

di casa, prendo l’acqua dal pozzo della comunità, 

lavoro i campi, cucino. Non andare a scuola mi 

dispiace tanto. La nonna è preoccupata per me. 

Dice che sto crescendo troppo in fretta e che senza 

scuola corro troppi rischi. Ho imparato da lei a 

non avere paura, ma per il suo bene sto molto 

attenta a non prendere il virus. Intanto dovrò 

ripetere l’anno e ho paura di non riuscire a farcela 

soprattutto nelle materie scientifiche: io da grande 

voglio fare l’infermiera, ma come faccio se non 

posso studiare? 

Kozani

Kozani ha 11 anni, è la più giovane e l’unica ragazza di tre fratelli e tre cugini. Vive in un piccolo villaggio in Etiopia, 
con la nonna di 88 anni che l’ha cresciuta da quando aveva tre anni, dopo la morte dei suoi genitori. 
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Il virus non ha risparmiato 
nessuno e, in Africa, si 
somma ai già tantissimi 
problemi che affliggono 
il continente. I sistemi 
sanitari nazionali sono 
poco preparati ad 
affrontare la pandemia e 
l’alta letalità su persone 
anziane mette in pericolo 
tantissimi bambini che 
crescono con i nonni 
e non con i genitori: 1 
bambino su 2 nei Paesi 
subsahariani.

SOS Villaggi dei Bambini opera da quasi 50 anni in Africa, 
dove accoglie bambini privi di cure familiari o a rischio di 
perdere e sostiene le famiglie in situazioni di grave fragilità 
attraverso 148 Villaggi SOS e 180 Programmi di sostegno 
familiare.

Nel corso dell’emergenza il nostro intervento si è focalizzato su:

IL NOSTRO INTERVENTO

Accoglienza

Fornitura di 
mascherine e 
disinfettanti

Cibo

Educazione

AIUTACI A GARANTIRE SOSTEGNO E ACCOGLIENZA 
AI BAMBINI E ALLE FAMIGLIE PIÙ VULNERABILI. 

Dona con il bollettino allegato oppure:

Indicare come causale 320107

BONIFICO BANCARIO
Intesa Sanpaolo Spa 

IBAN: IT95 J030 6909 6061 0000 0018 291

CARTA DI CREDITO
telefona al n. 02 55231564 

o vai su www.sositalia.it/dona
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La pandemia di Coronavirus continua a registrare in America Latina una 
crescita sia dei contagi, giunti a oltre il milione, sia dei morti, che superano 
gli 80mila.  

AMERICA LATINA E CORONAVIRUS6

Le parole di Rocio che vive a Lima, Perù
“Mi chiamo Rocio, ho 26 anni. Sono una madre single e vivo 
con il mio bambino Sami di 6 anni. Ogni mattina, dopo aver 
fatto colazione ci prepariamo e ci colleghiamo per le sue 
video lezioni, ma il segnale che riceviamo non è sufficiente. 
Quando vedo mio figlio diventare triste mi fa male al cuore. 
Gli parlo costantemente e gli dico che andrà tutto bene. Non 
esce mai, ma ha imparato a lavarsi le mani contando fino a 
venti e quando torno a casa mi dice di togliermi le scarpe e 
lavarmi le mani.
Sono molto preoccupata, anche se cerco di nasconderlo a Sami, 
le notizie che arrivano dai giornali e dai telegiornali sono terribili.  
Alla preoccupazione generale per quello che sta accadendo 
nel paese, si aggiunge il mio terrore di non trovare un lavoro 
e rimanere senza soldi per vivere. Ho dovuto abbandonare gli 
studi perché ho perso il lavoro, pulivo in una scuola, ma ora 
è tutto chiuso. Sto cercando di far durare il cibo e nonostante 
tutto cerco di rimanere positiva. La mia motivazione principale 
è Sami: voglio dimostrargli che ce la faremo e staremo meglio. 
Farò tutto il possibile per completare i miei studi e dare a lui le 
opportunità che io non ho avuto.”

Rocio e Sami fanno parte del Programma di sostegno 
familiare di SOS Villaggi dei Bambini a Lima, Perù

RACCONTI DAL CAMPO
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L’America è ora l’epicentro mondiale della pandemia. 
In America Latina la situazione è drammatica. Sempre più 
bambini vivono per strada.​ In condizioni di estrema povertà 
e di disoccupazione allarmante, il lockdown più che un 
sollievo è stato un altro macigno sulla vita dei bambini.
Le scuole, chiuse da troppe settimane, fornivano a 
80milioni di bambini la speranza di un futuro migliore 
e la sicurezza di un pasto caldo al giorno. 
Già prima dell’esplosione della pandemia, 9 su 10 bambini 
tra 1 e 4 anni erano a rischio di essere esposti a cure 
inadeguate, punizioni fisiche e di non essere iscritti in 
futuro a scuola. 
Alla paura di morire e lasciare i propri figli soli, per tanti 
genitori si aggiunge la disperazione per non riuscire più a 
sfamarli. Molti di questi bambini rischiano la vita di strada; 
una vita così, fa più paura del virus.

AMERICA LATINALa pandemia di Coronavirus continua a registrare in America Latina una 
crescita sia dei contagi, giunti a oltre il milione, sia dei morti, che superano 
gli 80mila.  
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AIUTACI A GARANTIRE SOSTEGNO E ACCOGLIENZA 
AI BAMBINI E ALLE FAMIGLIE PIÙ VULNERABILI. 

Dona con il bollettino allegato oppure:

SOS Villaggi dei Bambini opera da oltre 60 anni in America 
Latina, dove accoglie bambini privi di cure familiari o a rischio 
di perderle e sostiene le famiglie in situazioni di grave fragilità. 
Nelle aree in cui mancano le infrastrutture gestiamo asili e 
scuole e rafforziamo l’istruzione pubblica. Supportiamo le 
comunità nel miglioramento delle strutture e dei servizi medici 
affinché ogni bambino riceva l’assistenza sanitaria di base;  
inoltre gestiamo centri medici specializzati per contrastare 
malattie prevenibili.
Nel corso dell’emergenza il nostro intervento si è focalizzato su:

IL NOSTRO INTERVENTO

Sostegno familiare 
per i nuclei a rischio

Accoglienza e sostegno 
psico-sociale

Educazione e 
occupazione giovanile

Assistenza medica, 
igienica

Il 95% dei bambini 
non va a scuola.

Il 30% della popolazione 
non ha accesso 

alla sanità pubblica

Indicare come causale 320107

BONIFICO BANCARIO
Intesa Sanpaolo Spa 

IBAN: IT95 J030 6909 6061 0000 0018 291

CARTA DI CREDITO
telefona al n. 02 55231564 

o vai su www.sositalia.it/dona
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Privacy:Nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 (ai sensi degli artt. 13 e 14), SOS Villaggi dei Bambini informa che i dati personali raccolti sono finalizzati esclusivamente a promuovere 
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20134 Milano o inviando una email a privacy@sositalia.it. Per consultare l’informativa completa, andare sul sito www.sositalia.it/sicurezza-e-privacy.

Ricorda una persona cara scegliendo di aiutare centinaia di bambini e ragazzi vulnerabili in Italia e nel mondo.

Fai una donazione in memoria a SOS Villaggi dei Bambini. Potrai scegliere di inviare una pergamena di condoglianze che renderà 
i familiari partecipi del tuo gesto di grande valore per la vita di tanti bambini. www.sositalia.it/donazioniinmemoria

Per maggiori informazioni contatta il nostro Servizio Sostenitori: 02 55231564 - sostenitori@sositalia.it

FAI UNA 
DONAZIONE 
IN MEMORIA

Il ricordo dei tuoi cari si trasformerà in un futuro sereno per i bambini più vulnerabili.

https://www.sositalia.it/sostieni/donazioni-in-memoria

